
Verbale n° 7 della seduta ordinaria del Consiglio d’Istituto del 22/12/2021 

 
Il Consiglio d’Istituto si riunisce in seduta ordinaria alle ore 18.15 da remoto. 
 
Sono presenti i seguenti consiglieri: 
La Dirigente Scolastica Simona Chiacchiari. 
 
Sig. Massimo Morosin, Sig. Pierangelo Bordoni, Sig.ra Cristina Barzaghi, Sig.ra Sara Vittoria Panizza, Sig.ra 
Michela Lupi (arriva alle 18.57), Sig. Stefano Patrissi, Sig.ra Federica Di Lella, Sig.ra Maria Cristina Alemanno 
per la componente genitori; 
 
Doc. Laura Sidoti, Doc. Barbara Pecchi, Doc. Maria Paola Mariani, Doc. Jacopo Pini, Doc. Francesca Naibo, 
Doc. Alessandra Armanni per la componente docenti; 
 
La DSGA Giorgia Di Grusa. 
 
Assenti Giustificati: Doc. Barbara Liviero, Doc. Lucia Dussin, per la componente docente. Sig.ra Anna 
Lombardo per la componente ATA. 
 
 
Si discute il seguente ODG: 
 

1. Approvazione verbale seduta del 04/11/2021 
2. PTOF 2022/2025 
3. Comitato valutazione docenti 2022/2024 
4. Variazione di bilancio finalizzate P.A. 2021 al 22/12/2021 
5. Comunicazione del Dirigente Scolastico e del Presidente del CdI 

 
Alle ore 18.30 dopo aver verificato la presenza del numero legale il Consiglio inizia. 
 

Il Presidente chiede l’aggiunta di un altro punto all’Ordine del Giorno: 

Accordo di rete progetto Toronto 

La Dirigente illustra quindi il progetto che coinvolge più scuole che si uniscono per raggiungere l’obiettivo 

dell’insegnamento del plurilinguismo. L’USRL ha sottoscritto un partenariato con l’università di Toronto per 

cui l’apprendimento della lingua straniera parte da una situazione di vita per poi estendersi all’universale. E’ 

un metodo di apprendimento particolarmente compatibile con la DAD, che lavora sul plurilinguismo e 

sull’inclusione. La richiesta viene approvata dal Consiglio. 

Il Presidente chiede poi di poter anticipare il punto sulle variazioni di bilancio visto che la DSGA Di Grusa 

dovrà lasciare la seduta prima del termine e la richiesta viene approvata dal Consiglio. 

 
 
4. Variazione di bilancio finalizzate P.A. 2021 al 22/12/2021 
 
LA DSGA quindi prende la parola e informa che ci sono state maggiori entrate nell’ultimo mese, secondo le 

seguenti ripartizioni: 

 

 



Decreto di variazione n° 27 

ENTRATE 

Categoria/Tipologia/Voce PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA 

ATTUALE 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 

  Totale 0,00  

 

SPESE 

Categoria/Tipologia/Voce PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA 

ATTUALE 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 
A.2.1 Attività amministrativo-didattiche - 
Funzionamento amministrativo - 
FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO 

29.671,14 825,10 4.419,17 34.915,41 

  Totale 4.419,17  

 

Decreto di variazione n° 28 

ENTRATE 

Categoria/Tipologia/Voce PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA 

ATTUALE 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 
5.4.4 Finanziamenti da Enti locali o da altre 
Istituzioni pubbliche - Comune vincolati - 
Finanziamento per SPESE D'UFFICIO 

2.746,37 0,00 1.128,52 3.874,89 

  Totale 1.128,52  

 

SPESE 

Categoria/Tipologia/Voce PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA 

ATTUALE 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 
A.2.1 Attività amministrativo-didattiche - 
Funzionamento amministrativo - 
FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO 

29.671,14 5.244,27 1.128,52 36.043,93 

  Totale 1.128,52  

 

Decreto di variazione n° 23 

ENTRATE 

Categoria/Tipologia/Voce PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA 

ATTUALE 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 
3.6.13 Finanziamenti dallo Stato - Altri 
finanziamenti vincolati dallo Stato - patti di 
comunità 

0,00  0,00  3.125,00 3.125,00 

  Totale 3.125,00  

 

SPESE 

Categoria/Tipologia/Voce PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA 

ATTUALE 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 
A.3.1 Attività amministrativo-didattiche - 
Didattica - ATTIVITA' DIDATTICHE 

52.467,41 17.859,42 3.125,00 73.451,83 



  Totale 3.125,00  

 

Decreto di variazione n° 22 

ENTRATE 

Categoria/Tipologia/Voce PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA 

ATTUALE 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 
3.5.1 Finanziamenti dallo Stato - Altri 
finanziamenti non vincolati dallo Stato - DL 
73/2021 ART.58 EMERGENZA COVID 

0,00  0,00  28.637,73 28.637,73 

  Totale 28.637,73  

 

SPESE 

Categoria/Tipologia/Voce PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA 

ATTUALE 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 
A.1.2 Attività amministrativo-didattiche - 
Funzionamento generale e decoro della Scuola 
- SCUOLA SICURA 

14.780,00 13.525,65 28.637,73 56.943,38 

  Totale 28.637,73  

 

Tutte queste entrate sono state inserite nella scheda finanziaria “Scuola Sicura”, si attendono però notizie 

più precise dal Ministero e poi si procederà agli acquisti entro il 31 agosto 2022.  

Il Presidente Bordoni si allaccia a questo discorso per affrontare il tema dei contributi volontari, la cui scarsa 

raccolta ha lasciato tutti sorpresi. Conviene che non si possa sollecitare la classe singolarmente, ma constata 

con rammarico che storicamente non si sia mai raccolto così poco e vorrebbe capire cosa si può fare come 

Consiglio d’Istituto o a livello di rappresentanza genitori.  

La DSGA Di Grusa fa sapere che ormai si è passati alla piattaforma Spaggiari, ma essendo contributi volontari, 

non si può più stampare il bollettino. Fa sapere che in alcuni casi, in via del tutto eccezionale, è stato possibile 

effettuare un bonifico.  

La signora Panizza fa presente che all’interno di alcune chat genitori è emersa la possibilità di entrare con lo 

SPID su “erogazioni liberali” e che da lì un’unica persona possa stampare i bollettini per tutti quelli che non 

hanno lo SPID. Ipotizza che questo metodo si possa utilizzare a livello di classe, dando l’incarico al 

rappresentante e il signor Patrissi suggerisce di inviare un sollecito alla classe per far conoscere questa 

alternativa.  

La Dirigente però non si trova assolutamente d’accordo in quanto ricorda che lo SPID attiva un account 

privato e questo pagamento consente di avere la ricezione della ricevuta. Il fatto che sia una persona a farlo 

per altri potrebbe anche incorrere nell’illecito.  

Il signor Patrissi ipotizza che si possa fare inserendo il CF del bambino, ma la Dirigente ricorda che il sistema 

nasce per semplificare e ritiene piuttosto che il mancato pagamento delle quote sia piuttosto dovuto ad un 

fatto di criticità legato alla scuola come istituzione, oltre che alla crisi legata al Covid. Secondo lei 

bisognerebbe sensibilizzare i rappresentanti di classe perché a loro volta sollecitino gli altri genitori.  

Il signor Patrissi sostiene però che qualcosa nel metodo di pagamento non abbia funzionato se il 50% dei 

genitori non ha pagato.  



Il Presidente Bordoni ricorda che la piattaforma Spaggiari non può essere messa in discussione e concorda 

sul fatto che i rappresentanti debbano fare una verifica informale. 

La professoressa Armanni domanda se in secondaria siano le Prime a non aver pagato e ricorda che l’anno 

scorso ha sollecitato i pagamenti per i progetti madrelingua, riscontrando tre categorie di persone: quelli che 

si erano dimenticati, quelli che avevano un atteggiamento polemico verso la mancata chiarezza della finalità 

dei pagamenti e quelli ritardatari. Secondo lei è importante capire se il termine “liberale” è stato compreso 

da tutti o solo dalle Seconde e Terze. E suggerisce che l’invio di una mail “accorata” da parte della scuola può 

essere d’aiuto per i solleciti. 

La DSGA Di Grusa fa sapere però che non è possibile conoscere quali siano le classi con meno versamenti 

effettuati, può solo sapere che ci sono stati circa 520 pagamenti su 786 alunni (tra primaria e secondaria). 

Pago in Rete fornisce solo un elenco in ordine alfabetico che è quindi difficile dividere per classi. Nei prossimi 

giorni si impegna a girare al Consiglio tutte le informazioni che riesce ad estrapolare. Fa comunque sapere 

che i diari sono stati tutti pagati e per coprire i costi dell’assicurazione verrà usato il Fondo di Funzionamento.  

Alle 18.50 la DSGA Di Grusa lascia il Consiglio.  

Il Presidente Bordoni conviene sul fatto che vadano sensibilizzati i rappresentanti e i coordinatori di classe 

perché a loro volta sollecitino i pagamenti.  

La maestra Sidoti vuole sincerarsi che la mail venga scritta in un italiano semplice, comprensibile anche agli 

stranieri e si offre per dare una mano nella stesura o correzione della stessa. Concorda con la professoressa 

Armanni sul fatto di scriverla anche in altre lingue, purché sintetica ed efficace.  

A proposito del discorso assicurazione, il Presidente Bordoni fa presente che un genitore della primaria Muzio 

si è rotto il polso inciampando nell’aiuola dell’albero sul marciapiede e chiede se sia possibile in questi casi 

avere un risarcimento, ma la maestra Sidoti fa sapere che il marciapiede è di competenza del Comune non 

della scuola. Pertanto l’assicurazione non può intervenire. Ricorda poi che già si sta muovendo un gruppo di 

genitori con un progetto di Urbanistica Tattica, e una delle richieste è quella di rimuovere quegli ostacoli a 

terra. La Dirigente conferma e ricorda che l’assicurazione copre solo i bambini.  

Si passa alla votazione delle variazioni del Programma Annuale illustrate dalla DSGA:  

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

Delibera # 32 

Il Consiglio d’Istituto approva all’unanimità dei presenti le variazioni del Programma Annuale in entrata 

illustrate dalla DSGA. 

La signora Lupi arriva alle 18.57. 

 

1. Approvazione verbale seduta del 04/11/2021 
 
il Presidente Bordoni chiede l’approvazione del verbale della seduta del 4 novembre 2021.  

Il Consiglio a maggioranza approva il verbale. 

Si astengono le docenti Naibo, Armanni e Pecchi perché non presenti alla precedente riunione.  

 

2. Accordo di rete progetto Toronto 



 

La Dirigente illustra l’Accordo di Rete spiegando che si tratta di un progetto territoriale che accomuna circa 

20 comprensori scolastici, interessati all’insegnamento del plurilinguismo. Responsabile è la professoressa 

Alemani dell’Istituto Munari, promotore dell’iniziativa e istituto capofila. 

Gli obiettivi del progetto sono:  

• Sviluppare metodologie di insegnamento e apprendimento delle lingue straniere (LS) orientate 

all’azione, che favoriscano il coinvolgimento attivo di chi apprende e l’utilizzo della lingua per compiti 

significativi; 

• favorire la collaborazione tra docenti di lingue diverse e di istituti scolastici differenti; 

• sviluppare nei/nelle docenti una più spiccata attenzione al patrimonio plurilingue di chi apprende, 

valorizzando la dimensione plurilinguistica dell’insegnamento; 

• migliorare le metodologie didattiche attraverso azioni professionali che, partendo da momenti di 

formazione e autoformazione, favoriscano un rimando continuo tra il pensare e l’agire, anche 

attraverso il confronto con i pari. 

Questo progetto mira a promuovere opportunità di sviluppo professionale attraverso l’insegnamento e 

l’apprendimento delle lingue straniere e delle nuove metodologie didattiche on line e in presenza. In questo 

periodo in cui la DAD è stata preponderante, si è vista una forte responsabilizzazione degli alunni che hanno 

dovuto auto regolarsi e auto disciplinarsi. Tale progetto mette in atto un metodo di apprendimento 

particolarmente compatibile con la DAD, lavorando sul plurilinguismo e sull’inclusione. 

La professoressa Armanni specifica che si tratta della prosecuzione della sperimentazione avviata l’anno 

scorso da Regione Lombardia. Tale sperimentazione ha generato un bando a cui la professoressa Alemani ha 

deciso di partecipare, estendendolo anche agli altri Istituti. Informa che a gennaio si riuniranno con tutti i 

docenti per approfondire.  

Il Presidente Bordoni plaude all’iniziativa e suggerisce l’importanza di dare evidenza a questa ed altre 

iniziative future, pubblicando sul sito della scuola sia l’esperienza in sé, sia i risultati. Sicuramente i genitori 

lo troverebbero utile e interessante.  

La signora Panizza chiede delucidazioni in merito all’impatto di questo progetto sulla secondaria e la 

professoressa Armanni illustra al Consiglio cosa ha fatto la professoressa Iorio l’anno scorso, che ha 

immaginato il seguente scenario con gli studenti: “Trovare un’attività finale per la festa della scuola”; da lì 

sono state ricreate in lingua delle situazioni concrete. I risultati sono stati caricati sulla piattaforma Toronto. 

Ogni docente quindi dovrebbe sviluppare uno scenario con le proprie classi nella lingua indicata dalla scuola 

capofila.  

Al momento, fa sapere la professoressa, all’interno della secondaria hanno aderito 3-4 docenti e dovranno a 

breve capire su quali classi lavorare, tenendo presente comunque che stanno portando avanti anche gli altri 

progetti di lingua.  

In assenza di ulteriori richieste e chiarimenti, il Presidente Bordoni passa quindi alla votazione per l’adozione 

dell’Accordo di Rete Toronto:  

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

Delibera # 33 

Il Consiglio d’Istituto approva all’unanimità dei presenti l’adozione dell’Accordo di Rete Toronto 

nell’Istituto Franceschi. 



2. PTOF 2022/2025 
 

La Dirigente informa che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa va ora rinnovato per il triennio 2022/2025 

e fa sapere che le due commissioni di primaria e secondaria si sono riunite per trovare una continuità 

educativa tra i due plessi. E fa presente che proprio in occasione degli Open Day si è resa conto che sempre 

più i genitori sono interessati a conoscere il ciclo completo di sviluppo degli studi dei ragazzi, dalla primaria 

fino alla secondaria.  

Per la stesura di questo PTOF sono stati raccolti una serie di dati che hanno permesso la suddivisione dello 

stesso in 4 macro aree:  

• analisi descrittiva della scuola e del suo contesto, evidenziando i punti di forza che vanno a valorizzare 

la nostra scuola e sottolineando i bisogni del territorio in cui si trova; 

• scelte strategiche dell’Istituto finalizzate al miglioramento degli esiti; 

• offerta formativa in cui sono esposte tutte le iniziative di ampliamento curricolare in primaria e in 

secondaria; 

• organizzazione circa le nuove misure adottate per il contenimento del virus Covid Sars 19. 

Fa presente che in primaria si vuole insistere sull’implementazione dei moduli di lingua e musica, lavorando 

proprio sulla continuità per garantire un buon raccordo con la secondaria.  In secondaria invece hanno 

puntato sul potenziamento delle competenze linguistiche e delle competenze matematico-logiche e 

scientifiche. 

Ricorda inoltre che la scuola ha vinto il bando STEM volto al potenziamento delle competenze tecnologiche, 

e assicura che c’è forte volontà a implementare e valorizzare quest’ambito grazie ai finanziamenti arrivati.  

La maestra Mariani sottolinea che si è cercato di snellire il PTOF rendendolo il più possibile accessibile 

all’utenza e fa sapere che è stato dedicato spazio specifico all’interno della sezione dell’Offerta Formativa 

anche alla nuova modalità di valutazione degli studenti in primaria.  

La maestra Sidoti informa che le commissioni hanno ritenuto utile inserire la mappa dei due istituti per 

rendere visivamente la distanza tra i due plessi e, sempre nella sezione dell’Offerta Formativa, suddividere i 

progetti tra primaria e secondaria per un concetto di maggiore fruibilità. Informa poi che nel PTOF è stato 

inserito anche il patto di corresponsabilità tra studenti-scuola-genitori. La maestra Mariani precisa che i 

progetti sono continuativi e determinano l’impostazione della scuola. 

Il Presidente Bordoni riconosce che effettivamente rispetto al passato questo documento è stato reso più 

razionale dal punto di vista dei contenuti e si vedono il lavoro e il ragionamento che ci sono dietro. Nota con 

piacere inoltre la presenza all’interno del PTOF di un riconoscimento della parte genitoriale di AGM all’interno 

della scuola primaria. Fa presente però che per quanto riguarda la secondaria sarebbe più attinente utilizzare 

la definizione “Associazione Genitori Franceschi” anziché “Comitato Genitori Franceschi”.  

La signora Lupi, in merito alla precisazione di Bordoni, aggiunge che formalmente sarebbe meglio inserire 

anche l’eventuale “Comitato Genitori” formato dai rappresentanti di classe, che potrebbe essere istituito in 

futuro.  

La signora Panizza riconosce anch’essa che il documento è molto chiaro e domanda se in primaria sia stato 

scelto un progetto sulle emozioni. La maestra Sidoti fa sapere che non è presente in modo esplicito nel PTOF 

perché è un tema molto trasversale su cui si lavora sempre in primaria, normalmente infatti le emozioni sono 

il filo conduttore delle classi prime, seconde, terze e quarte, per poi passare ad un piano più elevato.  

La Dirigente interviene dicendo che dal prossimo anno si può anche provare a lavorare su un modulo di 

assistenza psicologica in primaria, come avviene già con la cooperativa sociale Pepita in secondaria. 



A tale proposito la maestra Sidoti dice che sarebbe utile anche fare incontri con i genitori, per accompagnarli 

a comprendere i bambini e gli adolescenti di oggi e affrontare con loro tematiche che a volte ritengano essere 

ancora lontane dai propri figli ma che, per via dell’utilizzo precoce del cellulare, sono più attuali che mai (per 

esempio il tema della pornografia). Secondo lei è fondamentale fare un discorso esplicito sia ai ragazzi, sia ai 

genitori sulle conseguenze dell’uso inconsapevole della tecnologia. Considerando che gli insegnanti della 

primaria sono maggiormente ascoltati dai genitori, ritiene utile fare delle riunioni con loro affinché sappiano 

a cosa vanno incontro i loro figli. Questa maggiore presa di coscienza sicuramente aiuterebbe anche il lavoro 

docente-alunno.  

Il signor Morosin si mostra dubbioso circa la partecipazione dei genitori e infatti fa sapere di aver partecipato 

recentemente ad un incontro online con la cooperativa Pepita (organizzato per i genitori della secondaria), 

ma con poche adesioni da parte loro.  

Il signor Patrissi trova invece che sarebbero molto utili queste riunioni, ma domanda se ci sia una omogeneità 

di vedute e di approccio tra i docenti della primaria e se tra loro ci sono momenti di scambio su queste 

tematiche.  

La maestra Sidoti riconosce che quello della sessualità è un tema che viene affrontato in maniera diversa tra 

gli insegnanti, a differenza di altri ormai più “sdoganati” come ad esempio il razzismo. La cosa importante 

però è che i colleghi non nascondano la polvere sotto al tappeto e, nel momento in cui si colgono episodi 

particolari nei ragazzi, è opportuno che parlino con loro. 

Alla luce di ciò, la Dirigente sostiene che magari bisognerebbe estendere il lavoro di Pepita anche alla 

primaria.  

La signora Barzaghi si trova d’accordo con la maestra Sidoti anche se personalmente non ha mai sentito che 

siano emersi questi argomenti nella sua classe. Non vorrebbe però che strutturando questi incontri si creino 

dei precedenti prima del tempo. Conviene però sul fatto che i docenti vadano formati sugli argomenti che 

riguardano gli adolescenti. Alcuni argomenti sono più spinosi di altri da affrontare e spesso neanche i genitori 

sono adeguatamente formati per parlarne, per cui lavorare anche sul fronte scuola potrebbe senz’altro 

portare benefici.  

Il Presidente Bordoni riconosce che, essendo tematiche molto interessanti, si possono sviluppare nei progetti 

del prossimo anno e in assenza di altri interventi passa alla votazione per l’adozione dei seguenti documenti 

nel PTOF 2022/2025:  

• la scuola e il suo contesto (inserendo le due modifiche discusse: correzione del nome della realtà 

presente in secondaria in “Associazione Genitori Franceschi” e aggiunta del “Comitato Genitori”); 

• le scelte strategiche; 

• l’offerta formativa; 

• organizzazione. 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

Delibera # 34 

Il Consiglio d’Istituto approva all’unanimità dei presenti l’adozione del PTOF 2022/2025 e le due modifiche 

proposte. 

La signora Panizza chiede se ci sarà modo di inserire nuovamente il progetto latino in secondaria, ma la 

Dirigente risponde che si affronteranno solo progetti considerati continuativi. In secondaria si va sempre più 

verso l’idea che il tempo prolungato sia il tempo ideale, in cui si possa sviluppare una didattica per 

competenze.  



3. Comitato valutazione docenti 2022/2024 

 

La Dirigente illustra questo organo che ha una durata in carica di tre anni ed è presieduto dal DS. È composto 
anche da tre docenti in servizio (due facenti parte del Collegio Docenti e uno facente parte del Consiglio 
d’Istituto) e da due genitori presenti nel Consiglio d’Istituto. È fondamentale che il Comitato si riunisca a 
giugno per valutare il superamento del primo anno di prova dei docenti.  
La Dirigente presenta i due docenti nominati all’interno del Collegio Docenti (Dussin e De Felice) e la docente 
nominata all’interno del Consiglio (Mariani).  
Chiede quindi la candidatura di due genitori e si propongono la signora Barzaghi e la signora Lupi.  
 
La maestra Mariani precisa che esiste poi un “Comitato Ristretto” composto solo da DS e docenti, che valuta 
il superamento del periodo di prova.  
 
Il Presidente Bordoni passa quindi alla votazione per la nomina dei membri del Comitato di Valutazione 

all’interno del Consiglio d’Istituto:  

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

Delibera # 35 

Il Consiglio d’Istituto approva all’unanimità dei presenti la nomina dei membri del Consiglio d’Istituto: la 

docente Mariani, la signora Lupi e la signora Barzaghi. 

 

 
6. Comunicazione del Dirigente Scolastico e del Presidente del CdI  

 
Il Presidente Bordoni chiede informazioni relativamente all’iscrizione della scuola al progetto Amazon “Un 

Click per la Scuola”, molti genitori infatti sollecitano l’iscrizione della scuola che non è ancora stata fatta. La 

Dirigente fa sapere di essersi premurata con il professor Cazzaniga che l’iscrizione fosse andata a buon fine, 

ma alla luce di ciò promette di interessarsi personalmente della questione.  

Il signor Morosin vorrebbe porre l’attenzione sulla questione delle finestre aperte, che spesso permangono 

così più a lungo del dovuto, creando un clima eccessivamente freddo all’interno delle aule. Chiede quindi se 

non ci sia proprio modo di recuperare soldi per i depuratori d’aria, ma la Dirigente ricorda al Consiglio che 

sono stati sconsigliati dall’RSPP della scuola e che forse a questo punto sarebbe più utile avere i sensori per 

il calcolo della saturazione dell’aria.  

Gli fa eco la signora Barzaghi che riferisce di periodi molto lunghi di apertura delle finestre in classe, più del 

dovuto, con conseguenti rischi per la salute dei bambini, ma la maestra Mariani smentisce dicendo che gli 

orari vengono rispettati e che addirittura c’è anche chi tra i docenti fatica ad aprirle, quindi piuttosto il 

contrario di quanto segnalato dai genitori. 

La Dirigente ribadisce che c’è un orario preciso di apertura da rispettare per il ricambio d’aria, ma ritiene 

comunque che sia meglio abbondare nell’apertura piuttosto che tenere chiuso.  

Sul discorso dei depuratori d’aria il Presidente Bordoni fa presente che spesso sono essi stessi portatori di 

batteri e che richiedono un frequente cambiamento dei filtri e una costante manutenzione. Chiede poi 

informazioni sulla situazione della caldaia che recentemente ha subìto un contraccolpo smettendo di 

funzionare all’improvviso.  

La Dirigente fa sapere che i manutentori di MM stanno monitorando la situazione, ma non hanno ancora 

parlato di cambiarla. Avverte però che purtroppo è un problema presente anche in altre scuole. 



La signora Barzaghi, facendo riferimento all’ultima proroga dello stato di emergenza, chiede informazioni 

sull’accessibilità alla biblioteca e ai laboratori e la Dirigente fa sapere che le specifiche andranno decise dalla 

scuola, ma che ancora non si conoscono le direttive che darà il Ministero in merito. La scuola si esprimerà 

per una sua valutazione in base alle circolari del Ministero della Salute e del Ministero dell’Istruzione. Le 

scuole di conseguenza si dovranno adeguare e non avranno alcuna autonomia. 

La signora Barzaghi domanda poi se è previsto un nuovo open day online per la secondaria e se saranno 

accettate iscrizioni fuori plesso e la Dirigente fa sapere che l’idea è quella di farne un altro a gennaio 2022 e 

che sarà possibile accettare iscrizioni fuori bacino. 

La signora Di Lella chiede che vengano inseriti i verbali delle precedenti riunioni di Consiglio all’interno di 

Amministrazione Trasparente sul sito della scuola, e la Dirigente promette una verifica ed eventualmente la 

sistemazione delle pubblicazioni.   

La signora Panizza chiede a che punto sia la certificazione d’inglese in secondaria e la Dirigente fa sapere che 

molto probabilmente si partirà nell’ultima settimana di gennaio/prima settimana di febbraio fino a fine 

maggio 2022. Si tratta di lezioni di due ore, una volta a settimana. Sarà un corso condensato per la 

preparazione finalizzata ad ottenere la certificazione.  

Chiede poi a che punto sia la manutenzione del tetto in Cagliero, ma la Dirigente informa di non sapere altro 

se non che la manutenzione è in atto.  

 

La riunione del Consiglio termina alle ore 20.30. 

 

 

 Il Segretario del Consiglio d’Istituto   Il Presidente del Consiglio d’Istituto 
  Di Lella Federica      Bordoni Pierangelo 
 

 


